
 
 

Il III Protocollo Opzionale alla CRC46, 

adottato dall’Assemblea Generale delle 

Nazioni Unite il 19 dicembre 2011, è 

entrato in vigore il 14 aprile 2014 grazie al 

raggiungimento della decima ratifica, ed è 

stato infine recepito anche dal nostro 

ordinamento con la Legge n. 199 del 16 

novembre 2015, entrata poi in vigore il 18 

dicembre dello stesso anno47. I Paesi che 

hanno ratificato il Trattato sono 

attualmente 3548. Il Protocollo introduce un 

innovativo meccanismo che consente 

anche ai minorenni – individualmente o in 

gruppo – di sollevare reclami relativi a 

specifiche violazioni dei propri diritti, così 

come sanciti dalla Convenzione e dagli 

altri due suoi Protocolli Opzionali. 

In base al III Protocollo, i bambini che 

subiscono violazioni negli Stati che lo 

hanno ratificato potranno – esperiti i mezzi 

di ricorso nazionali – presentare un 

reclamo al Comitato delle Nazioni Unite 

sui Diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, 

con sede a Ginevra49. Tutti gli Stati che 

hanno ratificato la Convenzione e i suoi 

Protocolli Opzionali hanno l’obbligo di  

                                                             
46 Il Terzo Protocollo Opzionale alla Convenzione sui diritti 
dell’infanzia e dell’adolescenza, sulle procedure di 
comunicazione, è stato adottato dell’Assemblea Generale delle 
Nazioni Unite con Risoluzione A/RES/66/138 del 2011. Cfr. 
http://www.gruppocrc.net/IMG/pdf/GA_resolution_OP_-_ENG. 
pdf. 
47 Legge n. 199 del 16 novembre 2015, pubblicata in G.U. n. 
293 del 17 dicembre 2015: http://www.normattiva.it/uri-
res/N2Ls?urn:nir:stato:leg ge:2015;199. L’Italia aveva firmato il 
Trattato in data 28 febbraio 2012. Per i dettagli dell’iter che 
l’approvazione di questa Legge ha seguito a livello 
parlamentare, si veda: 
http://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/00801422.p
df. 
48 Nell’ultimo anno il Protocollo Opzionale è stato sottoscritto 
da Bosnia ed Erzegovina (11 luglio 2017) e ratificato da 
Croazia (18 aprile 2017), Cipro (11 settembre 2017), 
Liechtenstein (25 gennaio 2017), Paraguay (20 gennaio 2017) 
e Ucraina (2 settembre 2017). Tra i Paesi che non hanno 
partecipato ai negoziati ma hanno ugualmente effettuato 
nell’ultimo anno l’accessione (che ha gli stessi effetti legali 

 

rendere questi meccanismi accessibili ai 

minorenni, con particolare attenzione ai 

bambini più vulnerabili, come quelli con 

disabilità o appartenenti a minoranze. 

Nel corso di questi primi tre anni, da 

quando il Protocollo Opzionale è entrato in 

vigore, risultano pubblicate quattro 

decisioni relative a segnalazioni 

presentate a seguito di lamentate 

violazioni di diritti riconosciuti dalla CRC: 

tre contro la Spagna e una contro la Costa 

Rica. Nessuno dei casi in questione è 

stato deciso nel merito, in quanto i primi tre 

sono stati dichiarati inammissibili, mentre 

il quarto si è interrotto a seguito del ritiro 

del reclamo da parte del rappresentante 

del minorenne50. Risultano ancora 

pendenti le decisioni relative a un totale di 

28 segnalazioni, presentate tra il 2016 e il 

2017, di cui nessuna relativa all’Italia51. 

Per ciò che riguarda le raccomandazioni 

del Gruppo CRC già contenute nei 

precedenti Rapporti, si rileva con 

soddisfazione che il 1 dicembre 2016 

l’Italia ha provveduto alla dichiarazione 

prevista nell’articolo 12 del Trattato e ha 

quindi acconsentito a sottoporsi a 

della ratifica) si ricordano la Georgia (19 settembre 2016), 
Panama (16 febbraio 2017), Samoa (29 aprile 2016) e 
Svizzera (24 aprile 2017). Lo stato delle varie ratifiche si può 
monitorare qui: 
http://treaties.un.org/Pages/ViewDetails.aspx?src=TREATY&m
tdsg_ no=IV-11-d&chapter=4&lang=en. 
49 Per il dettaglio sulle modalità da seguire per presentare 
comunicazioni e denunce, come pure per lo svolgimento delle 
procedure che con queste segnalazioni verranno attivate, 
secondo il Trattato, si rinvia al 5° Rapporto CRC, pagg. 10-11, 
e al 7° Rapporto CRC, pagg. 39-40. 
50 A.H.A. c. Spagna (2014): 
http://juris.ohchr.org/Search/Details/1959; M.A.A. c. Spagna 
(2015): http://juris.ohchr.org/Search/Details/2171; J.A.B.S. c. 
Costa Rica (2015): http://juris.ohchr.org/Search/Details/2172; 
M.E.B. c. Spagna (2017): 
http://juris.ohchr.org/Search/Details/2174. 
51 
http://www.ohchr.org/Documents/HRBodies/CRC/TablePendin
gCases. pdf. 
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segnalazioni provenienti da altri Stati parte 

rispetto alle violazioni dei diritti dei 

minorenni compiute da parte propria52. 

Non è stata invece effettuata alcuna 

comunicazione, da parte del nostro 

Paese, con riferimento all’art. 13, che 

prevede procedure speciali per il caso di 

“violazioni gravi o sistematiche”53. 

Tuttavia, poiché per la piena fruibilità nel 

nostro paese dell’importante strumento 

introdotto dal Protocollo non è sufficiente 

la sola legge di ratifica, si ritiene 

fondamentale che i minorenni interessati, 

e i loro rappresentanti, conoscano gli 

strumenti offerti dalla legge stessa per 

difendere i diritti riconosciuti dalla CRC. A 

tal fine, per garantire che i minori siano 

messi in grado di utilizzare tali strumenti, e 

che il loro accesso al ricorso sia facilitato, 

si raccomanda la realizzazione di sportelli 

e/o punti informativi e formativi adibiti a 

tale scopo e diffusi in tutto il territorio. 

Attualmente la conoscenza del Terzo 

Protocollo non è stata promossa con 

adeguati mezzi, così come previsto 

dall’articolo 17 del Protocollo Opzionale e 

si rilevano soltanto singole iniziative 

promosse da alcune associazioni sul 

territorio54. 

                                                             
52 Si tratta del controllo c.d. “orizzontale” fra Stati ed è riferito a 
responsabilità riconducibili a organi interni e/o istituzioni 
nazionali. Sono solo 11 i Paesi che hanno ad oggi 
acconsentito a sottoporsi a questo tipo di controllo: Albania, 
Belgio, Cile, Finlandia, Germania, Italia, Liechtenstein, 
Portogallo, Repubblica Ceca, Slovacchia e Svizzera. 
53 Risulta avere aderito alle segnalazioni previste nell’articolo 
13 solo il Principato di Monaco, seppur in parte. 
54 Il 21 ottobre 2016 si è tenuto a Milano l’incontro “CARA 
ONU, TI SCRIVO” – Il ricorso diretto al Comitato Onu per 
l’infanzia e l’adolescenza ai sensi del III Protocollo Opzionale 

alla CRC, organizzato dalla Camera Minorile di Milano; il 28 
novembre 2016 si è tenuto a Firenze l’incontro sul tema 
“Minori con “maggiori” diritti: il ricorso al comitato onu per 
l’infanzia e l’adolescenza ai sensi del   terzo protocollo 
opzionale alla CRC. istruzioni per l’uso” organizzato dalla 
camera Minorile “Giampaolo Meucci” di Firenze; il 21 giugno 
2017 si è tenuto a Roma il Convegno organizzato dal Comitato 
Italiano per l’UNICEF e dall’Associazione CamMiNo “I reclami 
al Comitato ONU - Il III° Protocollo Opzionale alla 
Convenzione ONU sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza – 
una nuova opportunità per i diritti dei più vulnerabili”. 
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